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Il convegno nazionale organizzato dalla Regione 

Un vasto schieramento richiede 
la fine urgente della mezzadria 
E' necessario arrivare, al più presto, a un testo unico di legge che sancisca il definitivo superamento 
di un contratto anacronistico, che impedisce uno sviluppo moderno e rinnovato dell'agricoltura 

Dopo il voto sul bilancio regionale 

L'essenza dell'intesa 
Con l'approvazione del 

bilancio preventivo la « in
tesa regionule ha supera
to in modo soddisfacente 
il suo periodo di rodaggio. 
Dopo le varie decisioni po
sitive dei suoi quattro me
si di esistenza - - proprio 
qui a fianco pubblichiamo 
le prime note di cronaca 
sulla conferenza mezza
drile volutu dalla Regione 
Marche —, c'era giustifi
cata attesa negli ambienti 
politici davanti appunto 
alla scria « prova » del bi
lancio preventivo. Ne sono 
sortiti due dati fondameli-
tali, profondamente ut-
tixi: una strutturazione 
del bilancio attenta alle e-
sigenze delle popolazioni. 
inoltre — e qui si coglie 
un rapporto di causa ed 
effetto — una consultazio
ne non formale tanto da 
incidere nella stesura de
finitiva del bilancio, già 
presentato peraltro, dalla 
Giunta «aperto» a pro
poste e modificazioni. In
somma, per la prima volta 
nella pur breve vita della 
Regione la « purtecipazio-
ne » e uscita dai vicoli del
le enunciazioni per fursi 

realtà democratica. 
La fase di rodaggio e so

prattutto la vasta purte 
dedicata al bilancio han
no costituito una cocente 
smentita ai profeti dello 
«appiattimento» della dia
lettico politica data — 
affermano — l'ampiezza 
della maggioranza consi
liare. Proprio il dibattito 
in assemblea sul bilancio 
ha offerto una limpida, in
controvertibile testimo
nianza dell'inconsistenza 
di tale tesi. 

Se -il compagno Dino 
Diotallevi, capogruppo del 
PCI, ha espresso senza re
ticenze il giudizio comu
nista circa /'« intesa » sul-
lu quale ha detto di non 
chiedere «a nessuno di a-
ver fede perché noi stessi 
non abbiamo un atteggia
mento fideistico», il com
pagno socialista Emidio 
Massi, vice presidente del
ta Giunta, ha rilevato — 
senza per questo creare 
disagi e tantomeno frat
ture — che il PSI «consi
dererebbe ancor più posi
tiva la formula se in Giun
ta entrassero anche i co
munisti», senza essere 

preoccupato del taglio de
gli spazi socialisti che il 
« compromesso storico » 
marchigiano può operare; 
così il capogruppo demo-
cristiuno. Gualtiero Nepi, 
ha ribadito che la « inte
sa » non fa venire meno 
« il diverso ruolo e la di
versa visione della DC ri
spetto al PCI ». 

In sintesi, il dibattito ha 
esaltuto la piena autono
mia delle forze impegnate 
nella « intesa »: forse co
me non mai dei partiti 
minori quali il PRI ed il 
PSDI. 

Ed il momento dell'unità 
e dell'operoso intervento 
congiunto? Emidio Mussi 
ha parlato di «strategia 
dei fatti », il presidente 
Ciuffi di «capacità di in
cidere nella realtà marchi
giana ». Scadenze ed ap
puntamenti immediati non 
mancano di certo. 

« Chiediamo a tutti di 
giudicarci dai fatti perché 
anche noi ci vogliamo mi
surare coi fatti »: ha det
to il compagno Dino Dio
tallevi, individuando l'es
senza basilare del « patto 
marchigiano ». 

Conferenza operaia a Porto d'Ascoli 

L'impegno dei comunisti 
per sviluppo e occupazione 

Presenti delegazioni dei partiti democratici - Le questioni del 
porto e del magazzino ortofrutticolo - Le conclusioni di Ianni 

ASCOLI PICENO. 2 
Si è svolta domenica matti

na. per iniziativa della se
zione del PCI « G r i m a u » di 
Porto d'Ascoli, la conferenza 
operaia sul tema «Gli operai 
comunisti per la difesa del
l'occupazione e un diverso 
sviluppo economico ». Tra i 
presenti — molto numerasi 
— Italo Cocci, della segrete
ria della Camera del Lavoro. 
il rappresentante del PSDI 
Grannò. il segretario della 
DC di Porto d'Ascoli dottor 
Giovanni Piergallini. il vice 
sindaco Marinangeli, Assenti 
per il PRI . 

I lavori della conferenza si 
sono aperti con la relazione 
del segretario della sezione 
Luciano Sgolastra. il quale, 
dopo una a t ten ta analisi del
la crisi economica — mag
giormente accentuata dalla 
crisi di governo — ha# illu
s t ra to come questa si riper
cuote in modo preoccupan
te e sempre più al larmante 
nella realtà locale, aggravan
do quei problemi già esisten
ti e che da anni richiedono 
una positiva soluzione quali: 
l'agricoltura, l 'industria, la pe
sca, l'edilizia e per la cui so
luzione è necessario l'appog
gio e l'impegno di tu t ta la 
classe operaia. La compagna 
Clementina Perazzoli. ha ri
cordato le lotte e l'impegno 
delle donne comuniste per la 
difesa del posto di lavoro 
nelle grandi fabbriche della 
zona quale la Surgela e la 
Florenzia. Ma il settore nel 
quale devono impegnarsi 'ad 
Intervenire le donne comuni
ste è il Magazzino Ortofrutti
colo dove si lavora in modo 
disumano, orari di lavoro in
sostenibili a sottosalario: con-

I dizioni che sono costrette ad 
| accettare poiché essendo in 
i metà media di 50 anni non 
l hanno e non avrebbero al t ra 
! prospettiva di lavoro. 
i Sempre a proposito della 
| condizione della donna è in-
I tervenuta la compagna Con-
I sorti che ha sollevato il pro-
. blema della disoccupazione In-
' tellettuale e che vede la don

na maggiormente discrimina
ta ed emarginata. 

Altro tema al centro del di
bat t i to il problema della pe
sca (su cui è intervenuto t ra 
gli altri il vice sindaco Ma
rinangeli, ricordando che i 
pescatori dopo anni di lotte 
non hanno ancora un con
t ra t to di lavoro), e la neces
sità di r is t rut turare il porto 
che dà lavoro a cinquemila 
persone. Soluzione per il pro
blema della pesca è quello 
di creare un collegamento dei 
prodotti ittici con la indu
stria di trasformazione della 
zona, sopra t tu t to della Sur
gela. A proposito di questa 
industria. « La Surgela » di 
Porto d'Ascoli, si è discusso 
molto. Infatti , questo com
plesso a partecipazione stata
le. la cui caratteristica di 
fondo era esclusivamente 
quella deila trasformazione 
dei prodotti dell'agricoltura, 
in realtà non è mai riuscita 
ad assolvere a questa fun
zione e non è s ta ta capace 
di creare un collegamento con 
la realtà agricola della zona. 
Finisce che questa grossa fab
brica (che proprio in questi 
ultimi tempi è s ta ta al cen
tro dell 'attenzione dell'opinio
ne pubblica e per motivi con
trattuali e per una diversa 
e seria programmazione) con 
più di 400 operai, in preva

lenza donne, trasforma pro
dotti agricoli presi in altre 
regioni d'Italia e prodotti it
tici importati da mercati 
stranieri . Va aggiunto che la 
Surgela, da industria di tra
sformazione dei prodotti, s ta 
diventando sempre più — se 
si dà uno sguardo ai fattu
rat i annui — una azienda 
commerciale. 

Su questi problemi è in
tervenuto anche il segretario 
della DC dott . Piergallini, il 
quale ha ribadito nonostan
te la linea politica a livello 
nazionale, l 'impegno della DC 
di Porto d'Ascoli a risolvere 
uni tar iamente nella realtà lo
cale questi grossi problemi. 
« Dobbiamo fare in modo co
me già è s ta to detto — ha 
sottolineato il compagno Ian
ni. segretario della Federazio
ne del PCI concludendo i la
vori — che il porto e il pro
blema della pesca non vada
no visti come settori a sé. 
ma inseriti in un contesto 
generale. Fare in modo che 
la Surgela sia di stimolo alla 
riconversione dell'agricoltura 
e della pesca. Esigenza quin
di di andare con l'ammini
strazione comunale di S. Be
nedetto. Regioni, sindacati , ad 
una conferenza intercomunale 
(tra cui Offida e la vallata 
del Tronto) intorno ai pro
blemi della riconversione in
dustriale da un lato, e dal
l'altro. sempre con gli al tr i 
comuni, affrontare il proble-

j ma della piccola e media in-
I dustria. problema quest 'ultimo 
| su cui la Reeione si deve 
j muovere urgentemente. 

9- a. 

Iniziative sulla situazione politica 

Intensa attività nelle sezioni 
Dibattiti con le altre forze democratiche - Conclusi numerosi congressi 

ANCONA. 2 
La complessità della situa

zione politica, le ripercussio
ni in sede locale della mancata 
soluzione della crisi governa
tiva caratterizzano il dibat 
tito promosso in questi giorni 
dalla Federazione comunista 
«li Ancona nelle sezioni di par
tito. nei circoli culturali ed 
operai. Si tratta per gran 
parte di un interessante con
fronto, fatto di una nuova di
sponibilità e ricco di originali 
contributi, fra le forze poli
tiche democratiche: sono es
senzialmente qui il valore ed 
il significato di prospettiva 
che i' nostro partito ha voluto 
imprimere alle numerose ini
ziative che si sono tenute nei 
maggiori centri. Basti pensare 
ai dibattiti svolti a Jesi, .i Se
nigallia, ad Osimo cui hanno 
partecipato insieme al nostro 
partito, i rappresentanti dell'i 
DC. del PSI. del PSDI. del 
PRI (ad Osimo la DC non 
ha partecipato); a quello di 
Fabriano, che ha visto il 
confronto fra comunisti e so
cialisti. In ogni sede è stato 
pronunciato un chiaro no allo 

«mento delle Camere. 

Un importante momento del
la mobilitazione per bloccare 
qualunque tentativo avventu
ristico in questo senso, è sta
to quello di domenica scorsa. 
che ha visto tanti anconetani 
aderire alla man.festa/ione 
indetta dal PCI. cui ha parte
cipato anche il compagno K-
manuele Macalu>o. 

Il dibattito del resto conti
nua a disp.egarsi nei quar
tieri e fra i compagni. soprat
tutto attraverso i numerosi 
congressi annuali di sezione 
che si svolgono in questi giorni 
ovunque nella provincia d: An
cona (venerdì si sono svolte 
iniziative al circolo operaio 
di «Tavernolle» e alla sezio
ne di Borgo Rodi di Ancona. 
a CastelpHnio, presso il tea
tro JocUo». 

Kceo infine schematic<.mcn-
te i principali congressi di se 
zione: presso la sezione « Mo 
lineili » d: Chiaravalle, ha 
concluso il dibattito il com
pagno Renato Bastianelli. pre
sidente del Consiglio regiona
le; la sezione « Contro » di 
Ancona (Paolo Guerrini, se
gretario della Federazione); 

la sezione di Serra De" Conti 
< Dino Diotallevi. capogruppo 
del PCI alla Regione»: sezio
ne * Centro ? di Fabriano (Ma 
riano Gu/zini. della segreteria 
della Federazione. Altri con 
grossi annuali si sono tenuti 
presso la sezione < Lodovi-
chetti * di Collerarino (con 
eluso da B:scarini. del diret 
tivo della Federa/ione presso 
1 aseziono * Grazie > d: Anco 
na (concluso da Bruno Bra 
vetti. della segreteria regio
nale del PCI). 

In ricordo 
di Francesco 

Marchetti 
JESI. 2 

I familiari del compagno Fran
cesco Marchetti recentemente scom
parso (era iscritto sin dai giorni 
della clandestinità alla selione < M. 
Saveri » di Jesi) in ricordo del 
loro congiunto hanno destinato la 
somma di L. 46.500 per la stam
pa comunista. 

La somma è servita come con
tributo per attivare 14 nuovi ab
bonamenti al settimanale del PCI 
e Rinascita » destinati ad altret
tanti giovani. 

MACERATA. 2 
1 Con una tavola rotonda sa 
« gli aspetti giuridici-costitu-
zionali della trasformazione 
della mezzadria in affitto », 
alla quale partecipano parla
mentari . studiosi di economia 
e di diri t to agrario, (sono 
presenti i professori Marini, 
Parlagreco, Romagnoli. gli 
onorevoli Zurlo, Perantuono. 
Stefanelli, il capo dell'ufficio 
legale della Confagricoltura. 
avv. Giulio Romano) è ini
ziato questa sera a Macera
ta il già annunciato convegno 
nazionale sulla mezzadria, or
ganizzato dalla Regione Mar
che. uni tamente alle Regioni 
Toscana. Puglie, Veneto, 
Emilia. Un convegno impor
tante. che si propone — co
me ha avuto modo di affer
mare il compagno Mario 
Fabbri, responsabile della se
zione economica regionale del 
PCI — « di mettere in luce 
l'esigenza indilazionabile di 
affrontare il problema del su
peramento della mezzadria e 
della colonia, nel quadro del
la più generale esigenza di un 
rilancio complessivo dell'agri
coltura italiana e della nastra 
regione ». Ma anche un con
vegno che intende esercitare 
precisa pressione nei con
fronti delle forze politiche. 
perchè giungano alla stesura 
e all 'approvazione di un testo 
unico di legge, che sancisca 
definitivamente il superamen
to di questo medievale e ana
cronistico contra t to di produ
zione con la trasformazione 
nell'affitto. 

La novità principale di que
sta assise va indubbiamente 
ricondotta alla amplissima 
presenza di forze politiche e 
sociali: Province, Comuni, or
ganizzazioni sindacali, asso 
ciazioni professionali, espo
nenti del mondo agricolo, 
par lamentar i , studiosi, esper
ti di dir i t to agrario sono pre
senti qui a Macerata, testi
moniando cosi, al di là delle 
divergenze che ancora sussi
stono. della volontà profonda
mente uni tar ia di imprimere 
uno sviluppo nuovo all'agri
coltura. Uno sviluppo capa
ce di promuovere mezzadri e 
coloni a protagonisti di una 
agricoltura imprenditoriale e 
associata at traverso una pro
fonda riqualificazione del la
voro delle campagne e una 
decisa riorganizzazione delle 
produzioni colturali (ricordia
mo. in proposito, l'obsolescen
za delle colture marchigiane: 
la superficie agricola utilizza
ta è costituita per il 79*"r da 
seminati, per il 15.5'; da pra-
per il 4.7'^ da coltivazioni le-
gnose-agrarieì. 

Parlavamo. poco sopra. 
dell'ampiezza delle forze pre
senti al convegno, espressione 
di una mobilitazione forte
mente unitaria che è s ta to 
possibile raggiungere sul pro
blema mezzadrile. In tal sen
so. va sottolineato l'impegno 
degli Ent i locali, ed in parti
colare dei Comuni. Oltre 50 
Consigli comunali dell'Ascola
no si sono riuniti martedì 
scorso, su invito dell'Ammi
nistrazione provinciale di si
nis t ra . per discutere il pro
blema mezzadrile: un'autenti
ca manifeVaztone di massa. 
con un « rito o qualcosa di 
dovuto»— è s ta to det to —. 
ma « u n a testimonianza del
l'accresciuta capacità del mo
vimento unitario contadino di 
aggregare forze cosi etero
genee* per un obbiettivo co
mune ». 

Ne va dimenticata la signi
ficativa saldatura fra onerai 
e contadini che si è raggiun
ta nella giorna di lotta di 
giovedì indetta dalle Confede
razioni sindacali e dalle asso
ciazioni contadine. In quella 
occasione gli operai di nume-
rase fabbriche hanno sciope
rato per due ore. scendendo 
in piazza insieme ai contadi
ni per rivendica„re una politi
ca di espansione e di ricon
versione del l 'apparato produt
tivo e un preciso intervento 
dello tSato per la rinascita 
dell'agricoltura. 

Ma torniamo al convegno 
apertosi oggi a Macerata. 
Questa sera, dopo la tavola 
rotonda, avrà luogo presso 
l'Hotel < Marche >> d: Tolent:-
no un incontro d: giornalisti 
«sono più di 20 gli inviati 
speciali de; quotidiani di tut-
Cltaliat con gli esponenti del 
le Regioni che hanno promos
so il convegno. Un'iniziativa. 
questa della conferenza stam
pa. sulla quale torneremo più 
diffusamente nella nastra edi
zione di domani : sin da ora 
ci interessa però sottolinear
ne la validità e la novità. 
consapevoli della necessità di 
garant i re la più ampia infor 
inazione su una problematica 
ampia e complessa come 
quella r iguardante il rilancio 
dell 'attività agricola 

Ricorderemo, cerne nota di 
cronaca, che la RAI TV ha 
predisposto, sia a livello na 
zionale che locale, una serie 
di servizi per le rubriche de
dicate a l lasr icoi tura . 

Veniamo, infine, al pro
gramma de: lavori d. domani 
Dopo l 'insediamento della 
Presidenza ed ì saiuti del 
Presidente del Consiglio re 
gionale marchigiano. compa
gno Bastianelli. e del sinda
co di Macerata Vinciguerra. 
l'assessore regionale all'Aeri 
coltura. Manieri svolgerà una 
relazione sul tema: «Tra
sformazione della mezzadria 
in affitto, contributo urgente 
e necessario per un'aencol 
tura moderna ed europea ». 

Seguirà nel pomeriggio. 
sempre nella sala del bel 
teatro « Ressi ». la discussio
ne. Per la serata di domani 
è prevista la presentazione di 
un documento finale elabora
to dalle Regioni che hanno 
promosso l'iniziativa. Il presi
dente della Giunta regionale. 
on. Ciaffi, concluderà il con
vegno . 

San Benedetto del Tronto 

Bilancio '76: 
un segno 

che la città 
è cresciuta 

Come si è arrivati all'approvazione del documento che ha 
ottenuto il voto contrario del solo rappresentante missino 

I lavoratori delle campagne, mezzadri, co
loni, col i ivator i d i re t t i , hanno dato vita in 
questi u l t imi giorni — e particolarmente con 
la giornata di lotta di giovedì scorso — ad 
una compatta ed unitar ia mobilitazione per 
la r inascita delle campagne e per i l supe
ramento del patto mezzadrile. A l loro fianco 
sono scese in lotta diverse categorie di la-

votator i . Le stesse assemblee elettive mar
chigiane, la Regione, le forze politiche, han
no portato i l loro signif icativo contributo a 
questa battaglia antica ed oggi vicina al suc
cesso, del movimento democratico italiano. E' 
stato i l migl ior modo — questo della lotta uni
tar ia — per preparare la manifestazione na
zionale che si è aperta ieri a Macerata. 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO. 2 

Qualche mese fa, durante 
i lalioriosi incontri che i par 
titi della maggiorati/a animi 
lucrativa al Comune di San 
Benedetto (PCI. PSI. DC) so 
stenevaiio por dipanare la 
intricata matassa della * veri 
"ica , ricorreva negli intei 
\ enl i di'i leader locali uni 
simili aldine quasi pittoresca: 
si paragonava la coalizione 
guidata dal PCI ad un treno 
con la locomotiva sotto pres 
Mone, pronto a partire al se
gnale convenuto. Anzi il tre
no sarebbe partito comunque. 
'asciando a terra quanti non 
a\ossero intenzione di salirvi. 
Era il treno del programma. 
della realtà sambenedettoso 
da affrontare in una nuova 
dimensione politica e animi' 
nistrativa. l'n dirigente conni 
insta lanciò ili quella occa 
sione un ideale appuntamento 
alla città e alle forze polii! 
che per il 1!>77; porcile solo 
(lucila dat.i sarebbe stata la 
stazione di arrivo del treno. 

Da quella prima Taso di ag 
giornamento programmatico 
di scelte prioritarie per la so 
lu/ione dei problemi vitali del 
la città, l'attività non ha co 
nosciuto sosta. Era necessa
rio trasferire in campo animi 

La Provincia di Ascoli riorganizza i servizi e le strutture 

NASCONO I DIPARTIMENTI 
A colloquio con l'assessore Galieni - Il nodo del personale — Una pesante e pericolosa eredità 
lasciata dalla precedente giunta — Si vuole eliminare la vecchia organizzazione piramidale 

ASCOLI PICENO. 2 
All'indomani del suo inse

diamento. la nuova Ammi
nistrazione provinciale di si
nistra di Ascoli Piceno si è 
subito posta il problema di 
disciplinare l'organico del per
sonale e l 'assetto dei servi
zi, ispirandosi — naturalmen
te — ai criteri informatori 
dell'accordo nazionale e re
gionale. Certamente, il tra
durre in fatti questi criteri 
comporta una serie di pro
blemi: è per questo che è più 
che mai necessario, se si in
tende raggiungere veramente 
il dinamico adeguamento re
golamentare ed organizzati
vo dell 'Ente ed il migliora
mento dei servizi, dare vila 
alla più ampia collaborazio
ne t ra amministrator i , forze 
politiche democratiche rap
presentate nel Consiglio prò 
vinciale e rappresentant i sin
dacali. 

Una prima esigenza che 
l 'Amministrazione si trova da
vanti è quella di rapportare 
l'organico alle reali disponi
bilità finanziarie della Pro 
vincia, fino ad ora concepita 
non t an to come fornitrice di 
servizi quanto come struttu
ra clientelare di occupazione. 
E" per questo che la nuova 
Giunta ha r i tenuto opportuno 
e necessario il blocco tem
poraneo delie assunzioni, al 
fine di contenere al massimo 
l'incidenza della spesa per 
il personale sulla globalità 
delle spese correnti. Dai da
ti relativi alla situazione ge
nerale del personale risulta 
che l 'at tuale organico è forte
mente squilibrato, sia per la 
preponderanza dei posti me 
no qualificati che per l'eleva
to numero dei dipendenti non 
di ruolo. Basti pensare che 
su oltre 300 dipendenti i 2 3. 
e anche più. appartengono 
alla categoria esecutiva, ope 
raia ed ausiliaria. Bassissimo 
il numero dei tecnici e degli 
specializzati. 

« L'attuale situazione — ci 
dice l'assessore al Personale 
Galieni — non sarà di certo 
migliorata dalla nuova pianta 

organica generale del persona 
le deliberata nel "74 dalla pre
cedente Giunta ed ancora al
l 'esame della Commissione 
centrale per la finanza loca
le. Ciò perchè il nuovo orga
nico non è affatto idoneo a 
migliorare i servizi e ad ade 
guare la s t ru t tura degli uffi 
ci alle crescenti esigenze del 
la popolazione della Provm 
eia. Infat t i nell'organico si 
nota soltanto un aumento di 
posti, ma non si riscontra un 
nuovo tipo di impostazione. 
per cui lo stesso organico, a 
distanza di soli due anni dal 
la sua approvazione. risulta 
in alcuni settori eia di fatto 
superato. Per tanto, appena di
verrà operante il provvedimen
to in questione, si renderà 
necessario un riesame ent i 
co dello stesso per adeguar
lo ulteriormente alle effetti
ve esigenze della amministra
zione provinciale e per fare 
in modo che esso non si tra 
duca nella soia adozione di 
al t i deliberativi per la siate 
mazione in ruolo del perso
nale avventizio. Problema. 
quest 'ultimo, che va comun

que risolto definitivamente per 
eliminare il fenomeno dell'av
ventiziato ». 

Come intende proceder* la 
Amministrazione per l'elimi
nazione della vecchia struttu
ra gerarchica « piramidale > 
e per la riqualificazione del 
personale? 

<( Rispetto alla eliminazione 
della vecchia s t ru t tura — w-
sponde Galieni — verranno 

collaudate modalità di lavoro 
collegiali e di gruppo, sia nel 
la fase di direttiva politica 
sia nella fase operativa di cia
scun ufficio del servizio. 

Per il superamento della 
vecchia concezione dell'assts-
sorato tradizionale, con i suoi 
difetti tipici quali la settoria-
lizzazione e la frantumazio
ne. sa ranno creati "diparti
ment i" (con un nuovo siste
ma di ripartizione delle ma
terie secondo criteri di omo
geneità) . L'introduzione del 
principio del "lavoro di grup
po" — che è da intendersi co
me sede periodica di con
sultazioni fra e con tutt i gli 
addetti ad una stessa attività. 
e come contributo alla indi
viduazione delle disfunzioni 
e nella indicazione dei mi
glioramenti apportabili all'an
damento dei servizi — rappre 

senta un al tro punto qualifi
cante dell 'intervento rinnova
tore. Nel lavoro di gruppo 
ciascun componente l'equi
pe partecipa alle scelte or 
ganizzative e procedurali de! 
dipart imento e può scambia 
re le proprie esperienze ed 
opinioni: tu t to allo scopo di 
elaborare collegialmente «sot 
to la direzione degli assesso
ri» programmi e piani prati
ci di attuazione, in conformi
tà alle scelte politiche del 
l 'Ente. 

Per la realizzazione concre 
ta del programma di ristrut
turazione dei servizi verran
no costituite apposite commis-
z ;"ni alle quali sarà deman 
dato il compito di procedere 
ad indagini conoscitive ed al 
la elaborazione di proposte 
in modo che sia possibile 
passare entro breve tempo 
alla fase operativa. Per q'.ìan 
to riguarda il personale, che 
dovrà essere valorizzato al 
massimo, per poter fornire 
servizi sempre più tempesti 

vi e funzionanti. l 'Amministra 
zione promuoverà appositi 
corsi di addestramento e di 
riqualificazione professiom'.e.. 

g. a. 

Al comune di Ascoli 

Criteri discriminatori 
per il contratto 

di lavoro dei dipendenti 
ASCOLI PICENO. 2 

Il Gruppo consiliare comu
nista si è astenuto sulla de
libera di applicazione del con
t ra t to di lavoro per i dipen
denti comunali perchè in lì 
saccordo con i criteri adotta
ti dalla maggioranza di cen
trosinistra e dai rappresen
tanti liberali e fascisti. La 
DC ha voluto imporre solu
zioni personalistiche inique e 
discriminatorie sulle quali si 

sono allineati i socialdemocra 
tici e, purtroppo, anche 1 so 
ciahsti. Contraddittoria inve
ce la posizione dei repubbli 
cani che. pur differenziandosi 
su alcuni casi, hanno finito 
per votare a favore 

Nella seduta segreta, non 
a caso voluta a tutti ì costi 
dalla DC e contro cui i comu
nisti si erano tenacemente 
battuti , sono state approvate 
numerose « promozioni sul 
campo» e l'istituzione di un 
livello intermedio I.I li 2 mi
lioni 750.000» in contrasto con 
l'accordo regionale. Con l'isti
tuzione di questo livello inter
medio si attribuisce a pochi 
impiegati della categoria di 

concetto un ulteriore aumento 
annuo di L 330 000 oltre quel 
lo di L 600 000 >,Mà previsto 
dal contratto. Altre proposte 
di modifica ancora più a.-* 
surde uomo quella di dare al 
capo della I Riparti / ione 
30Ò000 lire in più o'itie il mi 
lione e mezzo di aumento sta 
biiito dal contratto» non .sono 
passate 

I criteri por individuare eh. 
promuovere a questo livello 

intermedio sono imprecisi e 
generici, tanto è vero che la 
maggioranza non è stata in 
grado di indicare ì nomi nep 
pure nella seduta segreta rin 
viando la questione a domali 
de da presentare dagli even
tuali interessati e che verran 
no poi valutate dalla Giunta 
con la « consueta obiettività ». 
Probabilmente saranno gli 
stessi impiegati (a cui perai 
tro i comunisti non hanno 
niente da rimproverare» che 
già nel 1970 beneficiarono di 
un aumento di oltre 1 milione 
annuo. Cosi si è chiarito il 
pei d i e del ritardo nell'appli-
ca/ione del contrat to e della 
seduta segreta: alla DC pre
meva soprattutto di far pas 
saie queste scelte. Per quel 
d i e riguarda le categorie più 
deboli, la maggioranza ha ri 
t i rato le proprie proposte ed 
ha accettato le formulazioni 
interpretative del contrat to 
avanzato dal gruppo comuni
sta. 

I comunisti, assumendo una 
posizione coerente ed atten
ta ad un uso corretto del de 
naro pubblico, avevano invece 
propasto un emendamento con 
il quale si offriva a tutt i ì 
dipendenti che .-.volgono man 
.sioni superiori la possibilità 
di vedere riconosciuta la qua 
hfica « superiore »> mediante 
regolare concordo interno. Le 
scelte della maggioranza, che 
contrastano palesemente con 
l'accordo regionale. introdu 
cono invece uravi sperequa 
zioni nei confronti dei dipen 
denti degh altri Enti locali 

nistrativo le indicazioni con 
erotizzate in un documen 
to-programma elaborato In 
.sode politica. Questo (• avve
nuto puntualment» m occa 
sione della relaziono del bi 
lancio di previsione 11*7*». 

Questo importante documen 
to è stato oggetto di \ar ie 
riunioni tra hi giunta comu 
naie od ì rappresentanti dei 
partiti dell'arco costitu/iona 
le. al fine di esanimarlo prò 
limunirmente per discuterne 
l'impostazione, le indicazioni di 
massima effettuato nell'ani 
bito delle scelte, delle priori 
tà che investono quattro set 
tori ritenuti, se non primari 
almeno molto ininortanti. 

Dagli incontri con ì cittadini. 
dalle riunioni tenute nell'am
bito politico, sono emerse del
le indicazioni o dei sugheri-
monti ilio hanno provocato 
modificazioni alla ho/za d; 

bilancio l!>7(i. evidenziato (In 
un aggravio in termini finan 
/.ari e contabili delle .spese 
in conto capitalo. 

In questo quadro di intensa 
attività democratica, di par
tecipazione comic delle forze 
politiche -sainlx'nedettosi. si è 
arrivati alla riunione del Con 
siglio comunale del 27 gen 
naio per discutere ed appro 
vare il bilancio di previsione 
per il "7ii. 

Come ha giustamente sotto 
lineato il sindaco, avv. Fa 
squalini. al termine della se 
(luta, il dibattito lui avuto dei 
momenti di alto interesse, mot 
tendo in risalto la crescita 
politica, morale e civile della 
città. Il bilancio di previsione 
è stato approvato con 22 voti 
favorevoli. !) astenuti e il 
solo voto contrario del rap 
presentante fascista. 

Apparsa chiara durante gli 
incontri preliminari l'inten
zione di astenersi dei re
pubblicani e dei socialdemo 
oratici, restava da sciogliere 
il nodo del coni|xirtamento 
del gruppo democristiano; mR 
all'ultimo momento anche In 
DC decideva di astenersi. 

Il travaglio di questa deci 
sione veniva evidenziato dal 

consigliere de Paoletti. il 
(inalo, non lesinando miti 
che alla maggioranza, ha ac 
ccttato la dialettica del con 
fronti», resa necessaria dalla 
politica del post-15 giugno. 
<- Vi incalzeremo senza sosta 
— ha detto il consigliere de -
sulle rea li//a/.ioni del pr.i 
gramma che ci avete espo 
sto. Non ci saranno indtilgen 
ze da parte nostra, saremo 
sempre vigili JHT il bone e 
Io sviluppo di questa città *. 

1̂ 1 politica del confronto e 
della partecipazione premia 
giustamente chi ne fa una 
regola costante nella pratica 
amministrativa. L'astensione 
dello forze politiche dj oppo 
si/ione sul bilancio è un ri 
slittalo importante che coro 
ilei gli storzi dei partiti di 
maggioranza, tesi non tanto 
ad ottenere l'approv azione. la 
astensione o ,1 voto contra 
rio. ma alla partecipazione, a' 
confronto con lo altre forzi 
ix>liticho presenti nel tessuto 
democratico cittadino. Il eom 
pagno (Ir-'gori ha concluso la 
serie di interventi del gruppo 
comunista affermando che 
* avremmo continuato ad at 
tua re questa politica di par 
tec.pazione. anche se la DC 
avesse votato contro il hi 
lancio. Ma la realtà nazio 
naie e cittadina impone a tilt 
te le forze politiche un :nae 

i uior senso di rc*pon<>ab'llt.i 
I e un i maggioro coerenza di 
! azione, pur nella distinz;on'-
1 dei r.spettivi ruoli c lv il qun 
i dro politico assegna ad ognu 

un 

Luciana Leìli 

' i 

L'angolo dello sport 

I pugni di Ascoli, i misteri di Ancona 
La partita tra .4><o/i e Roma si e 

conclusa, tome si .so, < ori un equo pi-
reggia a reti iniiolate. Ma non tutti 
fanno, forse, di uno scontro non prò-

j ; priav.ente sportilo che si e sioltn nell'i 
mattinata pima della partila ad At -
quaranta. Una squadra d: < aìleori » 

! ! -e trra.se -.bili tifosi romani. < srenden-
I ; do in tampav. o meglio dai pu'ìn,an. 
'• nel piccolo centro marcliigian'». ha 
l avuto uno «< ambio... di affettuosi caz 
I ' tot ti lon la nOìJoiazinnr ÌOiale. 
' '• Alla 'me diverti tifosi romani, mal 
j t conci e pieni di lividi, ma arrabbiati. 

i sono ripartiti, dopo le'.o-.i applicazioni 
' di cerotti e di bende, alla volta d< 

< Ascoli per 05*:<fcrc aTnuontro di 
\ , calcio. Incontro che, a dir la irrita. 
| non si è dimostrato molto più tran-

! quillo e sereno La partita e stata in-
: fatti nervosa e piena di scorrettezze e 

> l'arbitro lia avuto il suo da fare am-
I monendo quattro cimatori ed espellevi-
j i do il romanista Boni e l'ascolano Vi-
i ! vani. 

Alla fine, per concludere l'epica gior
nata, tafferugli e scontri nella ((fami
gerata » curva sud con calci e pugni 
tra le opposte fazioni. Risultato: le soli
te medicazioni, i soliti punti di sutura 

e addirittura due arredi:: due tifosi 
romani fermati dalla polizia per ris.-a 
e porto d'arma pTo:bita. 

A leggere 'e di< 'narazioni dell'allena
tore dell'Aniomtana Faiienda e del 
iuo precidente Grati, c'è da rimanere 
almeno s< ani erintr sembra impossi
bile almeno per ali sportili, che i duf 
messimi esponenti del ilub domo pos
sano ai ere idee tanto divergenti .sulla 
squadra che dirigono. Infatti le inter-
t '<-te rilasciate a fine partita negli spo 
Qliatoi. dopo la sconfitta dell'Anco
nitana con le Lucchese, propongono 
due visioni e due commenti della par
tita antitetici e dis< ordanti. 

>< La mia sovadra — si e giustificato 
Faccenda — ha so/o periato di inge
nuità nel'e due o iasioni che hanno 
fruttato le due ret' ai toscani Per il 
resto la squadra si è impegnata al 
massimo, torse pui che in altre o c n -
sioni m e»' siamo riusciti a cogliere 
migliori frutti » // presidente ha repli
cato invalidando e contraddicendo il 
'< mister >. con afférmazioni piuttosto 
dure che inouadrano la partita in una 
ottici completamente diversa. « Pur 
ammettendo che siamo stati sfortunati 
prendendo il goal a freddo, non mi 

sento di giu^tituare la sconfitta Mi 
sembra < he la squadra sia mancata 
(ompletamente nel o.o o. e che ia 
partita abbici messo :n eudcnza lo 
'tato precario di torma di almeno set
te o otto uomini ». 

Due versioni diametralmente oppo
ste. die non si spiegano se non con di 
icrgenze e contraddizioni interne allo 
staff dirigenziale, messe a nudo da 
una sconfitta mal digerita, dopo quin
dici settimane di t risultati positivi» 
per lo meno per la classifira. 

Era ormai un rito seguire il lunedì 
sulle pagine spoHn e regionali i com
menti sconsolati e quasi fatalistici dei 
dirigenti anconetani che denunciavano 
"il non gioco*-, la confusione tecnica 
della squadra, ma prendevano atto del 
risuttato che portava punti alla clas
sifica. Sono commenti secondo noi pa
radossali. che nel calcio assumono a 
volte significati e proporzioni notevoli 
generando situazioni confuse e ridi
cole con gioia dei cronisti sportivi e 
cruccio dei tifosi ma che al di là degli 
accenti parossistici pongono serie per
plessità su alcuni aspetti del nostro 
sport nazionale. 

Marco Mazzantl 
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